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L’Italia fanalino di coda della sanità

Il nuovo Indice europeo della sanità relega il sistema italiano al penultimo posto per il trattamento dei pazienti

Secondo uno studio condotto su 12 paesi europei, il sistema sanitario italiano si classifica all’ultimo posto dal punto di vista del consumatore. Al primo posto i Paesi Bassi, seguiti a ruota da Svizzera e Germania. 

Francia e Svezia, abituate ai primi posti nelle classifiche internazionali, scendono a metà classifica in base al nuovo EuroHealth Consumer Index (indice dei consumatori sulla sanità), lanciato a Bruxelles in occasione del Vertice dei consumatori sulla sanità – lo Health Consumer Summit 2005. L’Italia è undicesima, peggio di lei solo la Polonia.

L’Italia si vede assegnare solo 29 punti su 60, passando a pieni voti solo in 2 dei 20 indicatori: sussidi farmaceutici e decesso correlato alla maternità. L'unico altro indicatore abbastanza positivo è quello relativo all'accessibilità. Per il resto, l’indice presenta un’immagine sconsolante della situazione dell’utente italiano: punteggio zero per trattamento del paziente e solo un punto per diritti e informazione del paziente.

“Ad esclusione dell’indicatore relativo al decesso correlato alla maternità, l’Italia risulta sorprendentemente indietro anche negli aspetti qualitativi” ha affermato il Dr. Arne Bjornberg, direttore di EuroHealth Consumer Index. “Dati gli importanti cambiamenti strutturali intervenuti recentemente nel sistema sanitario italiano si può ipotizzare un periodo di assestamento per cui forse il punteggio sarà migliore nella classifica 2006”.

L’Italia si classifica davati alla Polonia (25 punti), ma dietro a paesi come l’Ungheria (35) e l’Estonia (40). I Paesi Bassi si sono classificati al primo posto con 48 punti.

“È evidente che i sistemi sanitari basati sul pluralismo delle risorse e dell’offerta sono i più convenienti per i consumatori”, ha commentato l’europarlamentare Christofer Fjellner nel presentare il Summit, aggiungendo che “la mobilità del paziente e la concorrenza fra i fornitori di servizi migliorano la qualità delle prestazioni. Per questo è importante che la sanità rientri nel quadro della direttiva sui servizi”.

L’indice EuroHealth Consumer Index classifica i sistemi sanitari nazionali in base a cinque aree chiave per il consumatore: diritti e informazione dei pazienti, tempi di attesa per i trattamenti comuni, risultato delle cure, trattamento del cliente e accesso ai medicinali. L’indice è compilato a partire da una combinazione di statistiche pubbliche e ricerche indipendenti condotte dal ‘think tank’ Health Consumer Powerhouse, che ha sede a Bruxelles. La prospettiva dell’indice è quella del consumatore piuttosto che quella dall’alto in basso tipica della pubblica sanità.

Per maggiori informazioni sull’EuroHealth Consumer Index

Per consultare scaricare l’indice e il rapporto esplicativo:

http://www.healthpowerhouse.com/?p=ehci2005
Per maggiori informazioni su Health Consumer Powerhouse

http://www.healthpowerhouse.com/?p=mediaroom
Per consultare l’indice svedese Swedish Health Consumer (pubblicato nel 2004 e nel 2005): www.vardkonsumentindex.se (in svedese e in inglese).

Health Consumer Powerhouse – contatto: Sig.ra Kajsa Wilhelmsson, +32 (0)496-23 5530.
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